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Orata osnoai* MB là Posta 

ieazioiìe Cavallotti 
contro Qrispi 

Sunto deila ietterà — Commenti 
della Stampa — // Re e Orì-
ijd — PimpressioHé a Mon­
tecitorio. 
Sabato sera è uscita ,a Milano nel 

Secolo e a Roma nel I)on Chisciotle la 
lotterà,di Cavallotti. E intitolata: Per 
gli (Mesti di lutti i parliti; ed occapa 
cinque pagine e mezta di no aupple-
mento del SecqlQ. 

La lettera 6 divisa in tre parti. La 
prima, d'indole generale, lumaggiante 
il carsttera di Crispi, tesse la storia dei 
snoi matrimoni, palbblieando i docu-
men|i gi4,Jno<i; qnindi tratta dalle sue 
relainaai con.la,.Biasa Romana, in basa 
aî  décamapti delle Commissioni dei 
sètta a è ^ Cinque. 

La seconda parta è dedicata esolusi-
Tsmente all'affare Harz, rifacendone totta 
lasioria. coónliosada le date, confataodo 
le difesa dei so9ten|torl di 0ri8pi,,e pu-
blicandq U nota originai^ latta dai ba-, 
rons Rèipai;li delie somma rimesse a; 
Cornelio H^rz, fra le quali figarano 50 ; 
mila lire date a Crispi. V^à poi anche ; 
un estratto del vagliale, della Gommis-

. alone d'incUesta sul Panama, ove è detto 
che |ra. le, lettere del Reinacb se ne' 
rinvenne una in,coi Reinacb prega Crispi 
di (|ep°<^̂ '̂ 9 Herz, e gli rimette 50 mila 
lire per le spese d i ' oauoalleria. Parla 

~ poi del rappor.tp.di Menabrea, che scon-
sfgtiàva la'cWSlMMte yttl'iWériffelDza 
» Her«, e dice chs onesto rapporto non 
fu inai mostrato integralmente al Re, e 
tu SOftrttto dà Crispi quando cadde dal 
potire!. Nài*» dalle pratiche fette per 
riavefé .la copia del decreto, quando il 
Re si decise a di^trdggerlo, e dei costanti 
riflnti di 'Grj^',4tiitestituirlo. R^cMnta 
l'altimb di«](%o avveputo fra Rattazzì, 
mandato dal Re a ripreodere il decreto, 
B.Criapi, il.quale offn per l'ordine Um-
rìzìant>.60 mila lira, che furono rifiu,tate 
dxRslttaziii. Insistendo questi per riavere 
ìl:dtìcreto, Crispi rispose: «No, questo 
no, nà oggi ah mai! > ; ci& che indusse 
ià Re a ordinare che il decreto non a- ] 
vesso corso. 

La terza parte è brevissima. Ripro­
duce an dooSinrfilW'éStóHfe'*! ;f845, 
lièi qu^le Crlipi si obbliga per la somma . 
di 300 dùcati a procurare ad una por 
éótìi 00 posta nell'Intendenza di finanza 
del Regno delle Due Sicilie ; accenna 
mtt pnche allft.. coflte^ .tfttls, avpra, *" 
Cfispi nel 1887 ad un 'eérto' Vitali, 
verso dori-ispettivo di una forte «omma. 

Ed ora — riservandoci ìli tornare 
Pjsr opnto nostro sull' argomento — ecco 
alqani. . « f e t en t i dei principali giornali 
dolisi capitale: 

V.Qpinione pubblica nn documento 
decisivo, ohe mostra le inesattezza delle 
aaserzioisi di Óavallotti. Quando Caval­
lotti riporta un brano del rapporto di 
Menabrea sn'Herz, non & riferisce le-
stualmenie. 

L'OpinUme io ì^ttifloa. Non si tratta 
di rapporta, ma di una lettera confi-
denzialej non è uno scritto nell'estate 
1890; ma è invece del 1889, quando 

•c^lla decorazione non si . parlava. Non 
n$pai)de jalle richieste fat^e a ìleoabrea, 
ma''a'domande fette" a UessnianD. La 
chiusa è'affatto dfv'arsa da quella ri­
portata da CavàWdili, anzi favorevolis­
sima all'Herz. 

La pabbijcazionà. di .questq doeumenio 
integrale ha prodotto grande impres­
sione. 

L ^ ì n n m ^ , jnbblioandolo; dice testual-
ménte: OjAi commento gximia. 

hs, stessa- Opin'one chiama l'azione di 
CaiwKotìl un'ppera di grandeingiustizia. 
'Ralfitìi^lfà, 'fa"jbfemioa cho'Criàpl 'feib 
con"'Mazzini, e "niósìra la' 'differenza dèi 
metodi polemici di allora e di adesso. 
gijiprd^ i s^rvl?" ( ^ i alpa^se da Crispi. 
•Óomanda con molta ef&iacia chi ose-
t^bè tonnare «tei parjicolari della vita 
"81 ÒWMdfJ 'E perchè, iri^ecs/pér Crispi 
'ai fleVe dimentiche itit'to il bène ijhè 

Ricorda che Crispi nei 1893 stava 
tranquillamente in easa sua, quando, in 
iqaei momenti gravissimi, tutti si rivol­
sero a lui. Bgli accettò s fece appello 
a tatti gii Dènsoi di buona volontà per 
oerÈdairé' l'Italia a rivedere la st^le. 
•FtWa^per-^aèètp'd^ve essere vituperato! 
,Gj| àjim&ii df onore irióii ì|os3onò asao-
fliaisi a t«nta ira contro uà vecoiuo 
di 76 anni. 

La Tribuna rìoistrulsoe tutto il rac­
conto dell'affars Harz. 

Mostra la correttezza della condotta 
di Crispi. No» à vero che questi iot-' 
lecitassa B-srti per la ragiatrazìo'na. 'fm-' 
mediata detl'onoriflosnzsdeU'ordinft tóan-
ririano. Adzi avvenne prdprio il con­
tràrio ; Berti insisteva per la registra­
zione e Crispi tratteneva il decréto. 

Ma la Tribuna pubblica il testo in­
tegralo dalla lettera di Crispi a Reinaoh 
in data 4 maggio 1891. Cavallotti, pub-
btic^odula, ha soppresso due perìodi 
importantissimi e decisivi. 

La Riforma dice che se non sentisse 
il dovere d'impedire una inaudita mi-
stiScazione a danno delle persone di 
buona fede, non si oooaperebbe del nuo­
vissimo libello dì Cavallotti. E aggiunge : 

« Non una stilla di questi) faugo può 
colpirà l'on. Crispi, Varie sono aééuse 
artificiali, tendenziose, non prove ». 

Conclnde: < Secondo ogni probabilità, 
si compierà la predizione del Bertaoi 
sulla fine di Cavallotti: nn manicomio 
criminale lo attende. > 

In un successivo articolo la Riforma 
dichiara falsa la storia dello chèqìte 
delle 60,080 lire, chp non ha mai" esi­
stito; e dòpo aver dimostrato ad Boa 
ad una la vacuità delle adense, n»rra 
che stamane (23), alla 8rma reale. Il 
Re, appena ha visto Crispi, lo ha ab­
bracciato e baciato. Crispi ha avuto 
cosi la pih grande soddisfazioDe ohe po­
tesse sperare, anche maggiore di qual­
siasi riparazione ai vthpandii e alle ca­
lunnie. 

La Capitale pubblica un vivace ar­
ticolo di commeati, intitolato: Il suicidio 
di Cavallotti. 

Con l'ultimo libello — dice — in­
vece di uccidere Crispi, Cavallotti si è 
suicidato .nelle velenose calunnie archi­
tettate contro Offici. 

Fanfulla dopo aver detto che la lettera 
nulla contiene di nuovo, se la piglia con 
Raltazzì il quale ha goduto sino a ieri 
della più illimitata fiducia del Re, come 
gode oggi ancora sulla cassetta partico­
lare dt un lauto assegno, che scende a 
tare il delatore par contribuire ad ab­
battere, se è possibile, un ministro' che 
la volontà e la fiducia del Re posero 
alla direzione dalla cosa pubblica. 

11 Popolo Romano, dopo aver pre­
messo che la delusione fu generale e 
che la lunga aspettazione non valeva 
neppure la moneta dai 10 centesimi, ri­
leva molte inesattezze e contradizioni 
nella pubblicazione cavailouiana, sulla 
quale ai riserba di ritornare. 

Sera "Felegrafano da Roma, 23, ali 
di Milano: 

«L'impressionedella letteri. Cavallotti 
può cpsj r.iassumerai. 

La'forma e il contesto "delle accuse 
produssero subito sbigottimento per la 
plateale violenza, ma, svanita la prima 
impressione, quando gli animi poterono 
analizzare la sostanza, comiociò la de­
lusi oiìe, 

I famosi documenti visti dal Secolo 
cercavansi invano. 

Udii molti deputati affermare ohe alla 
lettera mancava l'effetto sperato"; ohe 
essa non avrebbe menouàameqte influito 
sulla situazione parlamentare. 

Oggi a Montecitorio c'è molta calma. 
L'eccitazione che si sparava é inesi­
stente. Si tenterà parò di scaldare l'am­
biente domani. 

Si dice ohe l'Estrema Sinistra pre­
senterà una mozione. L'impressione più 
duratura che lascia il plico è quella 
trista che deriva dalla condotta di Rat-
tazzi, il quale con le sue ciarle avrebbe 
masso in discussione la Corona, che non 
può intervenire. » 

Telegrafano da Roma alla Gazzetta 
di Venezia: 

« L" opinione generale, prevalente, è 
questa : che alla quistiona morale, solle­
vata al solo scopo di abbattere il difen­
sore dei prinoipii d'ordine, bisogna con­
trapporre e si contrappone la quistiona 
politica e la necessità del raccoglimento 
par non perdere i felici risultati otte­
nuti fluora dalla politica del Gabinetto 
presieduto da Crispi. 

In taluno la pubblicazione del Caval­
lotti, specialmente per quanto riguarda 
l'affare Herz, ha destato qualche impres­
sione; ma la preoccupazione del mo­
mento, quella da cui sono compresi gli 
animi dei deputati in generale, è la ri­
conoscenza verso l'uomo di Stato che ci 
governa. 

La coQviaztone che la quistione mo­

rale Don è ohfl un mdro pielosto ; lo 
sdegno provocato dairiotarvento di uo 
toiui pulitici francesi, ,ohe forniscono 
armioQtro un nostro uomo di" Stato loro 
avversario temuto, inducono anche gli 
spiriti più incerti a sorreggere e sus­
sidiare il Ministero, insidiato nella per­
sona del suo capo. 

Ai cuori generosi apparirebbe pf! villa 
abband-tiare le canizie di quésto vecchio 
alle ire furibonde del suoi accaniti av-; 
versarli, dopo òhe tutti lo abbiamo 
chiamato e ci siaoio rivolti a lui nei 
momento del pericolo». 

La voce di mi morto 
Para che le voci venienti da oltre 

tomba rechino in sé una maggiore au­
torità di quelle dei vivi; pare oh» ab­
biano in sé qualche cosa di sopranna­
turale e di fatidico. E in fa t i ì , è vero: 
non perciié realmente ciò ohe ha detto 
uno, che ora è morto, ado sia stato 
frutto di un pensiero umano come quello 
di noi vivi, ma perchè noi vivi possiamo 
svestire quel peasieso di tutto quanto 
la vita h i di relativo e di convenzionale 
nelle relazioni da uomo a nomo, e di 
interessato nelle azioni di tutti e di 
ciascheduno. Se poi quella voce è stata 
consegnata in una lettera privata, non 
destinata al pubblico ma bensì ad un 
amico caro, ad una persona pàrtioolar-

' mente stimata e dalla quale si attende 
una stima e un affetto speciali, ed è 
stata emessa in uno di quei momenti 
in Otti l'ataima si espande con maggior 
sincerità, allora l'autorità cresce, e ehi 
l'ascolta non può non farne «no prò. • « » 

La Riforma pubblica ora ia lettera 
d'uno ch'è mOrto'in "tìaa forma tragica 
fra il compianto universale: Luigi Fer­
rari. Il 31 maggio 1893 questi scriveva 
all'amico professore Luigi Tranquilli la 
lettera seguente : 

« La sua lettera mi è giunta gratis-
sima, sia pel momento, sia perchè mi 
dimostra ancora una volta la sua ami­
cizia, che mi è cara e preziosa. Ho spe­
rimentato l'accanimento d'una folla, che 
dopo inqbbriata si "è Volata «cagliarmi 
contro,-'&d!la'l'j)èratfZa d'IlfftSiidirmi. 

«Fortunatamente n(.ii sono stato 
colto all'impensata, perchè, dotato come 
sono di natura riflessiva, avevo da tempo 
preveduto l'attacco e preparato l'animo 
a respingerlo freddamente. NOa mi sono 
lasciato cogliere all'amo, al quale sono 
stati colti gli amici, d'una Sicurezza 
dell'esito proclamata a bella posta anche 
dai nemici. 

« Ad onta delle violenze inaudite e 
dei voti estorti, ad ont.a che i seggi 
fosser talli occupiti dii nemici, h j con­
seguito la vittoria. 

« Vado perciò alla Camera liberissimo 
da qualunque vincolo di parte, perchè 
la vittoria è personale; ma non mi ill'o-
do sulla gravità delle condizioni del 
Paese, li problema è gravissimo, perchè, 
com'ella os.serva acutamente, è un pro­
blema di educazione difSoile a risòlversi. 

« Non abbiamo saputo dare aUo Stato 
un fondamenta etìfeb," ed br^ ói Irb'vfàmo 
coU'auarchia alle porte. 

« Ho però un vago presautimentò, che 
deriva forse dal cuore, più che dalla 
ragione, che vinceremo la prova. Non 
so se il Parlamento sarà l'organismo 
politico dell'avvenire prossimo, ma sento 
che gii istinti di conservazione dal Pieso 
sono potentissimi, e che sapranno tro­
vare la via della salvezza anche a tra­
verso e contro gli organismi politici ». 

» 
Il ÌYUOBO Giornale cosi commenta 

questa lettera: 
« Il povero Ferrari doveva confermare 

con il proprio sangue la dolorosa verità 
scritta all'amico : egli cadde vittima ap­
punto dell'anarchia! 

Vi sono coincidenze dì fatti e di pen­
sieri le quali non possono non destare 
in noi una serie di pensieri e di rifles­
sioni nuove. Ecco qua un uomo cha e-
sce dalle fila dei parliti estremi, che, 
par la tempra speciale dell'ingegno e 
del carattere, « vedo » dova si va, e 
vorrebbe mettere il piede sul giusto 
sentiero. Egli comprende, alla scorta 

della storia, che ma vi può essera Stato 
forte e duraturo se non posa sur un 
fondamento etico. 

Di pia, quest'aoiHO, già repubblicano, 
e poi, per evoluzione, divenuto monar­
chico, aenie cha si va troppo alla corsa; 
che nel Paes9 vi sono istinti dì conser-
vajione potentissimi, dai quali chi go­
verna BOB piò e non deve fare astra-
ziOùe. ttbéoe, dopò <ihé afete sentita 
la voce di questo martire, voi, che gli 
siete siati óòmpaghi di parte, coiflé a-
vrete ancora i! foraggio di misconoscere 

.qaiftglii'i" ìstinil i clie«gli, con:tààta'ié-
renità, vi segnala da oltre tomba?...,. 

Istloli di libertà vera e non disordi­
nata e non giacób!ns«ca; di libertà com­
binata con l'ordine e eoa riguardo per 
tutti gli istinti che allo Stato dannò la 
sua ragion d'essere, Lo Stato moderno 
s!è tolto di dosso ì gravami di sistemi 
oramai antiquati; ma per questo asso 
non deve e obn può fare astrazione da 
lutto i! passato, còme non può, senza 
ferire sé stesso, attentare o alla reli­
gione 0 alla famiglia o alla proprietà 
individuale o all'idea della patria. Se 
attenta ad alcune di quésta cose, col­
pisce sé stesso naile proprie fondamenta. 

La morte è datrios di giustizia ed 
anco di concordia. Eccoci messi d'ac­
cordo con'un uom> che in vita non era 
stato con noi, sabbana andasse avvici­
nandosi a gran passi verso le nostre 
schiere. E noi, ohe, al pari di lui, sen­
tiamo gli istinti nobilmente ed intellet-
toalmaota conservatori dal Paese, non 
potevamo non raccogliere la soa voce 
e riferirla qui su queste colonne, dove 
abbiamo iniziato la nostra campagna 
con te medesima idee. Pertanto augu­
riamoci che la voce di Luigi Ferrari 
scenda nei cuori di tutti gli uomini di 
buona volontà, e, facendo assopire gli 
odii, sospìnga tutti ad un'opera di re­
staurazione e di giustizia fra uomini e 
uomini, fra classi e classi, per modo 
ohe lo Stato, pur camminando sulla via 
del progresso, non perda di vista i 
grandi fari della civiltà e stia fermo 
sulle sue basi. > 

CALEIDOSGOPIO 
Croa?/^s frinlana. 
Giugno (1343Ì. U Comiglio di Udine delìbaca 

d'introdarra neìk città Tarts della iaoa. 
X 

0a penaiero al gìorao. 
B Toler gaarìre da QQ amora abbasdooando 

oQa donila che si adora, è Io stssiso che Tolar 
eatìiigadr» ia seU noa beveodo. 

X 
Gogmaioni alili 
Uà noto igienista ha trovato che l'uso quoti­

diano dalla birra dà alle carnagioni famininili una 
incomparabUè freschezza, Bd od esdinpio Aono 
le donne d'Inghilterra e di Germania, ove 8Ì beve 
tanta birra. 

Qaesto lo lapeyano, forse, anche nel medio 
ero, essendo essa ona béTaa>Jà di famiglia, che 
veniva fabbricata nelle (»ie, in modi, però, assai 
vari, aromatizjcandola non con il Inpolo, ma con 
la a^ria, il ginepro, il rosmarino, a aeeonda del 
proprio guato. 

Onore, donane. Ella bibita egiziana (perchè è 
assodato che ha l̂ istessa patria delia ^Hìssima 
Cleot-atra), molto piàche alenai medici la dicono 
giovevole nelle giUtraigie^nelledispapsie, e nel­
l'altre varia malattìe deUo atonxaco,» cui apecial-
mente vanno soggette le aignore. 

K 
L& sfinge. Monoverbo. 

C B L E 
X 

Per finire. 
I bambioi cercMO un giuoco per passare il 

tempo. 
Uno di «ai propone: 
— Facciamo «il Parlamento-.^, 
II padre, che ha ièhl:no,'JnCérTrene; 
— RftgazB, n ho sempre detto che acberH 

con le mani non «i deTono fare. 
P&nna e Fm-Òici^ 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per àriom)." 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito liliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi iii città si trova in piazza "V. E. 
angolo di via Manìa; servizio a domi­
cilio. . . -

11 rappresentante io Udina e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

p&ovmctA 
(PI qua 8 dìlà dal lai*!) 

A d o m a n i dobbiamo rimandare 
una lettera del nostro solerte corrispon­
dente dì Pordanoa», maneaiJdooi oggi 
assolotaraeota lo spazio. 

Antìi Sitimliii ÉÌBB3 i l ioBte 
• mopr» " i t^vWtt lé ." . 

Ma tourisle scrive m\ fiorriere di 
Qoritia: ,*. , 

« Più volte nelle mie pèragrioszionì 
ai monti ho inteso dire: Chi ideò e fece 
costruire i santuari, se volle segr^ars i 
dalla rumorosità dei centri ma^gioi;!, 
cercò in confronto che madre nattlR» 
gli" fosse prodiga dei .suoi benefizi. ; 

Questa parole erano l'estrioseoazigae 
dall'arafniraziona provata per l«i: Tiate 
goduta dai santaarì pósti diaolitotatti 
in cima ai colli. 

Ai goriziani è troppo noto JI Monta 
Santo perché non aieno in grado di am­
mettere questa verità. , 

Come pei gotiziani e triestini, devoti 
0 meno, h di prammatica, una visite «1 
Monte Sunto, così per 1 cividalffl è 
d' uso visitare l'antico Santuari», 4eUa 
Madonna del Monte, detto anche Castelì^o 
del Monte Udinese (nomo.accettalo nails 
carte di Stato maggiore) o Vecchio 
Monte, come lo chiamano le popola­
zioni slovene dell'alta valle del Judrió. 

Qaesto Santuario r a p p r ^ a t a iafatii 
un castello, cìnto a levante da mata 
molto diroccate. Nel mezzo, nella parto 
superiore, sorge una chiesa modesta. Il 
castello giace a circa ,700 niéW in una 
lunga insellatura frali . monti.,Plaipsva 
e Spigh, dalle quali cima l'aspetto opn 
appare gaio, perché il castello,ò cinto 
da bastioni neri, come neri sono gli al­
tri fabbricati. 

Da Cividale è visibile dalla frazione 
detta il Cristo, come si vede quel neso 
Santuario in aspètto di- castello dicpo-
cato dalla valle del fiatisene, da quella 
dell' ErbezzQ e del : Judrìo. Da, Cividale, 
oltre Carraria, per una buona strada 
carrozzabile (?) in due ora ai raggiunga 
il Santaario. , 

Rarissime sono le casa lungo quel 
cammino. Solo alcuni fabbricati arettì 
appunto per ricoverarvi t pellegrini in 
caso di maltempo, rompono la tnouotq-
nia(t) dslla strada. Un cattivo ?aniiero 
scende anche dal castello a Podresea 
nella valle del Judriq. . . . . 

Nelle dpmenioha a festa il concorso 
è straordinario,Ie fra,gli atti (ti devo­
zione compinti in chiesa e gli spuDtini 
goduti nelle varia osterie, si fa,dell'al­
legrìa schietta, bona«biona,, zori»tti»ns, 
tutta frizzi e sohioppettio n^l frizzante 
dialetto friulano. 

Caratteristico è poi.ohe, dopo le fmj-
ziooi, le ragazze, oltre ohe all'apquil.to 
di immagini sacre, pensano a quello dal 
fiori che delle contadine!portano nella 
gerle e che si possono avere par poiohi 
centesimi. Sono, secondo la stagione, iflu-
ghétti, margheritine, fiordalisi,' arnìobe, 
genzianine, silene, SCO, , . . 

Secondo la sta^oni, vari .paesi; vi im­
provvisano dalle processioni.:Ai^mattino 
di buon'ora la gente; acqompagnata.dai 
propri sacerdoti, compatta sale,il colle; 
dopo la funzione discende allegra e ru­
moreggiante cantando, ed a quella one­
sta allegria ; partecipa mólte volte il 
prete medesimo. 

Da un cenno storico dell'antico Fo­
rum Julii e da due inscrizioui, romane 
tutt'ora murate nella o4i,erna Civldalà, 
si rileva la bella posiziona geografica 
di quella regione. 

Giovanni di Zooco dettò una canzona 
sul Castello dei Monte, quando inflariya 
la peste ael ló93. La costrn|ipn"B. di 
quel castello si fa risalire al sa-
colo sesto ; secondo una memoria ; del 
vescovo di Pariinzo, Cesare de Novès, la 
costruzione sarebbe avvenuta nel 1(|1.5. 

Un conta d'Asburgo nal . }^73 donò 
al santuario una statua d'argento della 
Vergine. ; 

Tristano conta di Savognano peripa-
nitenza dell'uccisione del patriarca Gio­
vanni, pellegrinò Bli-*aittiatnOj -'(She 'nel 
1253 era passato al Capitala di Civi­
dale. 

Sono celebri i peitegrinaggi cha dal 
secolo deoimoquarto a! deoimottavo vi 
facevano annualmente le città d'Udine, 
Gorizia, Qemo«a.,e S,...y,ito„,al..Tagtifv-

j meato. 
1 Chi si trova a Cividale a può disporrà 
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d'una giornata, speoialmeote festiva, 
salga all'antico Santuario della Madonna 
del Monte, a Ti troverà soddiafaziona e 
godimento. > 

Le feste di Gemona. 
Oemona, 23 giugno. 

Le feste centenarie di Sant'Antonio 
erano stabilite pei giorni 21, 2S e 23 
corrente! e non occorre dira come da 
tutta là Provincia, ad onta della sta­
giona poco propizia, sieno accorsi i fo­
restieri. 

Oggi poi la ressa e nella Chiesa del 
sauto e nei pressi di essa era addirit­
tura enormai i ' puntò da intercettare 
la circolazione; cosa ben ginstificata 
quando sì pensi ohe oltre duemila per­
sone ha recato la ferrovia, senza contare 
quelli giunti specie dalla Oarnia con altri 
mezzi di trasporto. 

A. proposito di questi si dice che ieri 
un carro sul quale vi erano oltre venti 
persone, giunto nei pressi di Znglio, ebbe 
a riivesciarsi in un fossato, pércui una 
ragazza sorti con un braccio rotto. 

Il buon popolino ha subito voluto 
trovare la ragione 0 sragione di ciò, 
asserendo ohe a Zuglio avvi un S. An­
tonio che vaie quanto quello di Gemooa. 

ler sera col diretto delle 6 giunse 
da Venezia S. B. il cardinale Sarto, at­
tèso qui dal vescovo ausiliare di Udine 
raons. Antivàri, da uno stuolo di pre­
lati, nonché dal Circolo di S. Giuseppe 
con bandiera e rauiioa. S. E. fece il 
suo trionfale ingressa in cittì Con un 
seguito di 15 oarrom, la prima delle 
quali, ove Egli trovavasi assieme al ve­
scovo Antivari ed al nostro arciprete, 
era scortata da due rr. carabinieri. 
Presso l'arciprete ha Egli preso allog­
gio, ove poco dopo il suo arrivo vanne 
visitato dalla on. (Giunta municipale in 
corpo. 

Ed ora dovrei parlarvi dei diverti­
menti popolari ohe l'instancabile Comi­
tato ha allestito per questa circostanza. 
La cuccagna tenutasi l'altro ieri in 
piazza nuova e la corsa dei sacchi ivi 
pure ieri avvenuta, suscitarono le risa 
del numeroso pubblico, nonché la soddi­
sfazione dei vincitori, appartenenti in 
buona parte al Circolo Zavatta, ora qui 
di passaggio. 

Ottimamente riuscita fu la illumina­
zione architettonica del palazzo muni­
cipale e della piazza vecchia, avvenuta 
venerdì sera; in vero l'effetto ottenuto 
non poteva essere migliora. 

Bene anche lo spettacolo pirotecnico 
eseguito ier sera in Castello dal nostro 
Alessandro Marini. Peccato che non sia 
stato eseguito con maggiore sollecitudine 
imperocché data la posizione eminente­
mente pittosescB, l'effetto ottenibile do­
veva essBi:e addirittura straordinario, 
0 meglio eccezionale. 

Dopo ciò la brava Banda della So­
cietà operaia ha eseguito con molta 
precisione la « Mezzanotte », riscuotendo 
unanimi applausi dalla folla accalcatasi 
in piazza vecchia e nei pressi di essa. 

Anche la Banda del Circolo di San 
Qiaseppe, come quella della Società 0-
peraia, esegui ieri l'altro buoni concerti. 

Non vi descriverò le funzioni eoole-
slastiche avVeiiute oggi nella Chiesa de­
dicata al Taumaturgo, perchè non ebbi 
neauòha il coraggio di introdurmivici ; 
basti dire ohe varii furono là entro gli 
svenimenti e si parlava anche di morti: 
meno male ohe ciò non fu confermato. 
Anche all'esterno della Chiesa, sul li-; 
mitrofo piazzale, veniva celebrata la 
Messa, e, per meglio dimostrarvi la calca 
esistente in Chiesa, basti dire che i 
due carabinieri oggi di scorta- al Car­
dinale quando furono in Chiesa non po­
terono più uscirne e dovettero rimanere 
dentro sino a funzione compiuta. 
_ Dopo pranzo la folla andò sempre 

più aumentando attratta dalla proces­
sione e dalla tombola. 

Con felice pensiero verso le 3 pom. 
giunse da Udine una schiera di oltre 
venti velocipedisti del V. 0. Friuli, ca­
pitanati dall'egregio avv. Bertaoioli. 

Non descriverò la interminabile pro­
cessione, dirò solo che il clero, tra cui 
primeggiava il cardinale Sarto, era 
scortato da quattro carabinieri in alta 
tenuta. 

Alle sei in piazza vecchia venne e-
stratta la tombola a bóneflcio di questa 
Congregazione di Cai-ità; le cartelle a 
cent. 50 ciascheduna furono vendute in 
numero di circa 3200: la cinquina 
di lire 75 fu vinta dalla famiglia Rieppi, 
la prima tombola di lire 250 dalla fa­
miglia Rubazzer, e la seconda tombola 
di lire 150 fu divisa in tre parti. 

LB famiglia Rieppi ha elargito lire 5 
alla Congregazione di Carità. 

Il resto ad altra mia. if. 

Razz ia di zlngaH» Una intera 
tribù di questi nomadi era andata ad 
accamparsi nei dintorni di Gorizia, fra 
Salcano ed altri villaggi. Ne furono ar­
restati una ventina, specialmente zin-
garelle. 

Il Nevrol è antinervoso polente. 

Il Collegio convitto di Por­
denone* Leggiamo nel Tagliamentó : 

« A quanto abbiamo deitto sabato scorso, 
circa 1 impianto di un Collegio-convitto 
nella nostra, città, slamo lieti di ag­
giungere d'aver saputo ohe, l'egregio 
professore che verrà a dirigerlo, ha in 
animo di istituire uell'interno del con­
vitto un corso ginnasiale parallelo alla 
nostra scuola tecnica, e un corso com, 
meroiale io continuazione e a comple­
mento della medesima ». 

Delizie conlugrall. L'altro giorno 
6. 6. Giuliani di Cividale percosse con 
un pugno al costato la propria moglie 
Caterina Oasparini, cagionandole la trat­
tura di una costa, guaribile in 20 giorni, 
salvo complicazioni. 

11 Giuliani era ubbriaco. 

UDINE 
(La Città B_n Comune) 

L'oprosi iell'àss. Aparia friulana. 
Togliamo dal Verbale della riunione 

generale dei soci, ch'ebbe lungo nel 
giorno 8 giugno corrente: 

« L'introduzione dell'insegaamaato a-
grario nel r. liceo di Udine per opera 
della speciale Commissione a tal uopo 
nominata, e la valentia dell'insegnante 
prescelto, diede il miglior succèsso : i 
giovani dal secondo e terzo corso liceale 
frequentarono numerosi (quasi tutti gli 
inscritti) e qualcuno anche del primo 
corso, alle lezioni che sì tennero dal 
dicembre al giugno ed interessandosi 
notevolmente. 

E per chiudere utilmente questo 
corso di istruzione—-che essendo primo 
ed unico in Italia, procurò al nostro so­
dalizio lodi molto lusinghiere dalla stampa 
tecnica — si è procurato che i giovani 
frequentatori potassero vedere in pra­
tica qualche cosa di quello che ave­
vano imparato teoricamente. 

il co. De Asarta, dietro semplice do­
manda della presidenza, accettò di ac­
cogliere la numerosa comitiva, facendo 
ad essa vedere la molte cose notevoli 
che la sua azienda presenta. 

(La escursione ebbe luogo mercoledì 
12 corrente). 

Anche la Commissione per le confe­
renze agrarie ottenne un vero successo 
dai provvedimenti presi, tanto che spesso 
non si poterono soddisfare alle domande, 
perchè tutti i 4 conferenzieri disponi­
bili erano impegnati: solo dopo il primo 
dell'anno si tennero in varia località 
62 conferenze domenicali fra agrarie e 
zootecniche : si veda ohe il pubblico va 
man mano persuadendosi dell' utilità 
dell'istruzione agraria ; e se noi arri­
viamo a far in modo che le più indi­
spensabili cognizioni agricole sieno dif­
fuse Ano nei più remoti paeselli, a-
vremo reso il più grande servizio al­
l'agricoltura portando immensi vantaggi. 

La Commissione per le esperienze, ol­
tre aver atteso e largamente ai campi 
di prova e di dimostrazione ed ai con­
corsi par la coltura del frumento, ore-
dette opportuno formulare un calenda­
rio in cui fossero notate le cognizioni 
più elementari e necessarie intorno alle 
operazioni agricole di ogni mese. Tale 
calendario è già pronto a sarà pubbli­
cato per l'epoca dell'Esposizione. Cre­
diamo riuscirà praticamente assai utile 
ai poaaidenti, ai gastaldi ed ai capi o-
péra, e,dobbiamo esser grati ai signori 
Penila prof. Domenico (presidente), Bo-
nomi dottor. Zaccaria, Grassi Antonio 
a dottor Domenico Rubini, che si pre­
sero la non piccola briga di matterà in­
sieme questo lavoro. 

Una iniziativa nella quale il nostro 
sodalizio si è quest'anno fortemente im­
pegnato è quella dall'Esposiziona agra­
ria par celebrare il cinquantesimo an­
niversario della sua fondazione. 11 Co­
mitato ohe accettò la non facile impresa 
di tradurre in atto la cosa, costituisca 
una sicura garanzia per la riuscita; in­
tanto ci è di sommo conforto il vedere 
come l'idea sia stata favorevolmente ac­
colta dal pubblico e bene appoggiata 
dai corpi morali e dal Ministero. » 

T i r o a- s e g n o . Esercitazioni li­
bere nella corrente settimana: Lunedi 
dalle 6 alle 9, martedì dalla 4 a mezza 
alla 7 pom., meroordi dalle 6 alle 9, 
giovedì dalle 4 a mezza alle 7 pom,, 
venerdì dalle 6 alle 9. 

l i Patriarca di Venezia car­
dinale Sarto è arrivato oggi a Udine col 
diretto delle 11.5 reduce da Gomena, 
ove fu per le festa centenaria di S. 
Antonio. 'Alloggerà al Seminario. 

T e a t r o Soc ia l e . Venne stabilito 
di dare il Mefislofele di Boito pel pros­
simo S. Lorenzo. 

Il -«(Cittadino Ital iano» nel 
suo numero dì sabato nega di aver scritto 
che le elezioni amministrativa nel nostro 
Comune sono riuscite una sconfitta par 
la lista concordata, eh' era appoggiata 
dai tra giornali cittadini; nega di aver 
tentato (11 gabellare quell'esito coma una 
vittoria pròpria; nega di essersi compia­
ciuto della riuscita di alcuni radicali. 

11 Cilladino dice che non abbiamo 
saputo leggaife i suoi articoli ; ma è più 
probabile ohe il confratello clericale ab­
bia voluto dimenticate troppo prèsto ciò 
ohe aveva scritto due giorni luaanzi. 

Basta citare il titolo del suo primo 
articolo dì giovedì — quello che si di­
rebbe scritto nella sagrestia dei rossi — 
per sapere ss siamo'noi oh» non sap­
piamo leggere o s'è il Cittadino ohe non 
sa... scrivere. Il titolo è questo: Sconfitta 
delta a triplice». Cioè del Oiornate di 
Udine, Patria del Friuli e Friuli. 

E l'articolo si chiude con queste te­
stuali parole: 

« Sa li\ Patria, il Oiornale di Udine, 
il Friuli, per un istante solo almeno 
volessero dimenticare le ire di parte ed 
agire con retta onscionza, si accorde­
rebbero con noi nel giudicare la elezioni 
di domenica una vera sconfìtta dei vari 
partiti liberali insieme uniti >. 

Quanto alla gioia mal dissimulata del 
Cittadino per la riuscita dei radicali, 
ecco ancora parole sue: 

« I così datti radicali mandano in 
Consiglio l'avv. Gìrardini contro cui la 
triplice si era schierata principalmente; 
mandano in Consiglio il ragioniere Sandri 
che fu ed è lo .spauracchio del cosi detti 
liberali. È dunque una sconfitta che toccò 
alla triplice, a su tutta la linea, par il 
fatto che anche le vìttima sacrificate 
dagli interessati, sono risorto, e proprio 
coi voti dei radicali». 

Nel secondo articolo poi — quello 
scritto nella sagrestia dei neri ~ ecco 
come il confratello clericale sì esprime: 

« Da lunedì ad oggi il Cilladino se 
ne stette muto, proprio muto, ciò prova 
ohe rimase conquiso sotto il colossale 
fiasca dei clericali. Così, o ad uu dipresso, 
ridendosela, ripetono i nostri avveisarì; 
ma, poveretti, lo diciamo subito, SODO in 
errore : il Cittadino non è conquiso, non 
ha fiaschi da digerire». 

Diremo anche noi come il Cittadino: 
È chiaro? 

ProI>iviri . Il Municipio di Udine 
ha pubblicato il seguente avviso in data 
21 Corrente: 

•« In conformità all'art, 7 del' regola­
mento per l'esecuzione della legga 15 
giugno 1893 n. 295, la Giunta muui-
oipale avendo approvate le liste degli 
elettori dei probiviri, già pubblicate in 
seguitò alla loro compilazione, si av­
verte ohe le medesime sono depositate 
in questo Ufficio municipale e che un 
esemplare è affisso all'albo pretorio e 
rimane durante 15 giorni dalla data 
dal presente avviso ». 

I socialisti confinati 
Mandano da Udine all'Ase'no di Roma: 
«• Ai 18 corr. arrivò qua da Venezia 

il compagno Felice Hofgartner per scon­
tare la pena di 50 giorni di confino. 

È questo il primo della comitiva, do­
vendo quanto prima raggiungerlo il com­
pagno Filippo Turati ad altri ancora. 

La vicina Cividale e Pordenone hanno 
diggìà ricevuto il loro quantitativo di 
confinati, cosicché per il Friuli è una 
vera fortuna che la solerte autorità abbia 
pensato a questa provincia, pur tanto 
trascurata, provvedendola di solerti pro­
pagandisti dell'idee socialiste. 

La sarà stessa del suo arrivo, al F. 
Hofgartner fu conferito — dai com­
pagni radunati a fraterna bicchierata 
con la massima cordialità e al suon 
dall'inno dei lavoratori — il titolo di 
cittadino onorario ». . 

Orribile suicidio. Narra il Pia-
colo di Trieste nel suo numero di sa­
bato : 

« Stamane allorché il treno misto 
n. 100 proveniente da Nabresina, giun­
geva all'altezza di Barcola, poco lungi 
dal viadotto, un giovane si gettò sotto 
la locomotiva; la testa gli venne recisa 
netta dalle ruote ed andò a rotolare 
dieci passi lontana; il corpo tu balzato 
dall'altra parte del binario. 

Edotta del fatto la gendarmeria di 
Barcola, si recò sul luogo il sergente 
Luigi Zanmarchi ed il capo Distretto di 
Barcola signor Vicentini, e dal magi­
strato l'agg. di concetto dott. Loser, per 
i debiti rilievi di legge. La morte tu 
constatata dal dott. Szirmay. Da alcune 
carta trovate adesso al cadavere si 
rilevò esser desso certo Franchino De 
Biasio, d'anni 18 circa, da Udine. Di 
denaro non aveva che un soldo. 11 ca­
davere fu poi trasportato nella cappella 
mortuaria di Barcola». 

Dal Piccolo di ieri togliamo questi 
altri particolari : 

« In un portafoglio del suicida si rin-
yanue una lettera da lui scritta a Trieste, 
in data 21 corrente. In essa egli chiede 
perdono ai genitori del passo disperato. 

a cui si dice costretto dal crudele dsstioo 
ohe sempre lo perseguitava ; oònteràpo-
raneamanto egli raooomaódava a coloro 
che lo avessero trovatò'di'ipedlrè quanto 
gli avrebbero triavatotinàòsso, ì saolfve-
siiti, l'orologioi 9C0.,t afe :8uoi géttltiiri; 
dlpiii accennava di aver deprisitetó tin 
pacco di bianohefìà, in ÙBÌ appalto Sto 
alla riva dai Pescatori, tra la via Por-
porella e quella del Fontanone. Anche 
questo pacco prag* che sia spedito alla 
famiglia. La lettera si chiuda con.que­
sta parole: « Addio, mnmma mia, addio 
tutti. Arrivederci lassù; perdonatemi, ma 
non potevo più oltre soffrire. Addio ». 

Dì denaro, nella tasche gli fu trovato 
soltanto un soldo; gli si rinvenne inol­
tra un orologio d'argento con catena e 
medaglione, nonché un portafoglio con­
tenente un passaporto del Regno d'Ita­
lia estradato a Udine il giorno 18 giu­
gno 1895, a nóme di De Biasio Fran­
chino di Alessandro, da Udine, d'j^nni 
18; più uu certificato di buon servìzio 
rilasteiato, allo stesso nome dal signor 
Giuseppe Bevilacqua pussideute a S. Oa-
uiele. Da queste e da qualche altra carta 
trovatagli addosso si rilevò che il sui­
cida si chiamava appunto Franchino De 
Biasio; la famiglia abiterebbe a Udine 
in borgo Pracohiuso N. 30, &i i genitori 
sarebbero proprietari deli' osteria Alle 
Nuvole », 

B a g n o e n u o t o . 11 Municìpio di 
Udine ha pubblicato il seguente avviso: 

« Nell'interesse della sicurezza perso­
nale e pel- riguardi dovuti alla decenza 
ed al buon costume si determina quanto 
segue : 

1. Il bagno ed il nuoto non sono per­
messi presso la.C.ttà ohe nella Roggia 
detta di Palma, alla località Plania sot­
tocorrente al ponte del battiferro e pre­
cisamente in quel tratto compreso oltre 
la casa n. 23. 

2. Il bagno ed il nuoto non sono 
permessi nei canali del Ledra e delle 
Roggie, che attraversano le frazioni dal 
Comune, ovvero che costeggiano i pas­
seggi pubblici e le strade principali. 

3. Chiunque voglia bagnarsi o nuo­
tare deve essere docentemente coperto 
da adatti indumenti. 

Le contravvenzioni alla premesse di­
sposizioni saranno punite a termine di 

Feste religiose. Ci scrivono in 
data di oggi da via Aquileja : 

« Sabato sera si oomiuoiò a far suo­
nare le nuova campane, a in generale 
il loro suono piace. 

Questa mattina alle ore 5 la Banda 
di Paletto percorsa la vie della parroc­
chia suonando allegra marcie. 

Alle ore 6 di questa sera avrà luogo 
la grande processione di S. Antonio, 
che riascirà certo qualcosa di straordi­
nario pel concorso del.pubblico, sa il 
tempo lo permetterà. 

Questa sera le case dalla parrocchia 
saranno illuminate in segno di festa; 
vi saranno pura altra attraenti lumi­
narie con fuochi artificiali e di bengala; 
la Bjinda di Feletto fino a tarda ora 
rallegrerà la testa ». 

— Ieri ebbe luogo la processione di 
S. Luigi nella parrocchia di S. Qui­
rino, con grande solennità, scampanìo, 
musiche, e infinito concorso di popolo. 

II suicidio di Venerns An­
ton io . Purtroppo le tristi previsioni 
si sono avverate. Il Venerus Antonio, 
affetto da mania suicida, ch'era scom­
parso da casa sua liu da domenica sera 
16 corrente, ha posto fine ai suoi giorni. 
In proposito abbiamo ricevuto- quésta 
mattina la seguente cartolina da Lati-
sana, in data di ieri : 

« Questa mane nelle acqua dal Ta­
gliamentó alcuna donna videro galleg­
giare il cadavere d'un nomò. Chiamati 
in fretta degli nomini lo pescarono nella 
località detta Voltuzza, In una tasca gli 
si trovarono varie carte, ed una lettera 
che lo identificò per Vanarus Antonio 
di Udine, fratello a quello ohe pochi 
mesi sono suicidavaii costi e ohe era 
direttore del cambiovaluta Cantaruttl. 

Portava in dito un anello con diamanti. 
All'apparenza non mostra più di35anni». 

Imposta sui redditi della 
riccUezza mollile per l'anno 
1 8 9 6 . Il Municipio di Udine ha pub­
blicato il seguente avviso:-

A termini dell'art. 44 del regolamento 
approvato col regio decreto del 3 no­
vembre 1894, n, 493, si rammenta che 
ogni possessore di redditi di ricchezza 
mobile è tenuto a tare antro il prossimo 
mese di luglio dichiarazione o la retti­
ficazione dei suoi redditi all'effetto della 
determinazione della imposta da pagare 
nel venturo anno. 

Però riguardo ai possessori di red­
diti commerciali, industriali e professio­
nali, che non siano tassati in noma della 
provincia, dei comuni, degli enti morali, 
delle società in accomandita per azioni 
e delle società anonime, la dichiarazione 
0 la rettificazione dei redditi servirà 
alla determinazione della impasta per 
il prossimo biennio 1896-97, salva ; la 

facoltà della rettifica per il secondo" 
anno del blennio, a termini dell'art. 28 
del testo unico di legga approvato con 
decreto reale dal 24 agosto 1877, n; 4021. 

Devono fare la dichiarazione daiWd-
diti l, contribuenti omèsM nei i'iiètì.del 
1895, ì posaeasorii di; redditi; nuoviìnon 
ancora accertati, a coloro- i redditi del 
quali sianti aCorèscliitl tt vàrlSti In-'oon-
fronte delle risultanze del, preoedarite 
accertaùehtb..: • ;..":;:;. ',;:' '?^-''-••'"•-• 
.Gli altri., oontriljùentl ./possono .,f»i:e 

anch'essi una nuova dièhiarazlona, ov­
vero espressàmens oonfermare II red­
dito; pcaìjedentetii3iite'CiqCW!f4ÌfÌjiodjiii-
dicarné le rattiBc'azionij'possbucf anòtia 
omettere d l̂ •tiittl) di 'firé lanuova di­
chiarazione, la rettificazione o la con­
ferma, ed in tal caso s'ìiitaade oonfat*-
mate il rèddito risultante dall' aooarta-
mento anteriore, ancorché questo losse 
tuttora pendente. . ,. , 

La conferma, la rattiflcaziona è il 
silenzio tengono luogo dì nuova diohia- • 
razione per tutti .gli effetti legali. 

Le schede per la denunzie vèngoilo 
rilasciata tanto dall' ufficiò comunale, 
quanto dall'agenzia della impòste; e I 
ooutiibuenti dopo averle debitamente 
riempite dovranno restituirle entro il 
prossimo mesa di luglio all'uno o-all'al-
ti-o uffizio, i quali hanno l'obbligo di 
filasciarna ricoVUta. 

Trascorso 11 mesa di lùglio, 1'agente 
delle imposta farà d'ufficiò la dichiara­
zione o la rattiflcaziona dei feddìti per 
coloro che erano tenuti a farla a ohe 
la" Omisero. ' ' - ' '• , ' * ' 

Si rammenta a tutti coloro che hanno 
l'obbligo di fare la denùncia o la ifetti-
ficazione dei redditi, che la legge 23 
giugno 1873, n. 1444, commina una so­
pratassa tanto par la omissione quanto 
per la inesattezza della dlèhiarazioaa, 
nella metà della imposta sii! i-eddito 
non denunziato 0 deniinzlàto in meno ; 
che par altro quando la omiasioiia dalla 
denunzia nel mesa di luglio venga ri­
parata entro i trenta giórni subcessivi, 
la sbpratassa è ridotta dalla metà 'al 
quarto'dell'itnposta. 

liagnt dei puliblico; Ci scri­
vono con preghiera d'inserzione:; 

«lersera arrivai a Udine col treno 
delle ore 9.40 e dovetti trayersara a 
piedi tutta la città non avaudo trovato 
alla stazione nemmeno un ruatabila. 
si ohe Udine non è in Boezia!».. 

Venere e Marte. La scorsa 
notte venne da questi agenti di P. S. 
proceduto all'arresto della nominataOo-
melli Antonietta, d'anni 29, prostituta 
girovaga da Nimis, qui senza fissa di­
mora, perché sorpresa in piazza'dal Pa­
triarcato nell'atto ohe stava filando l'i-
dllllo con diversi militari, i quali alla 
vista degli agenti si dayaho a precipi­
tosa fuga. < 

Spilla perduCfi. Giovedì scórso 
tu perduta uua spilla d'orp.. Chi l'a­
vesse trovata, portandola all'Ufficio, d l̂ 
nostro giornale, riceverà: , oompetenta 
mancia. . . ' :, 

L'Indispensabile. È'' difficile 
trovare un' acqua ' potabile ohe rispónda 
pérfattamahte alla esigenze dell'i|ièné. 
Ebbene, tutta le virtù di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunite -nel­
l'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore'gr'adàv'blissiin'ó e 
alla leggerezza, ha delle proprietà Cura­
tive, specie contro le jmalattie,gastro­
enteriche ed a questo proposito giova 
ricordare come il prof. Pacchiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica; 

Cassa di 50 bottìglie, li. 18,50..Sta­
zione Nocera. 

Par ordinazione Felice Bisleri e C. 
Milano. - . . : • - •!• ' " ' • -• .:•"• '. • '••;' • 

Se poi volete completare il banessare 
-non trascurata prima dal pranzo il Férro-
Ghina-Bislari. (12) 

.BOLUETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 13 al 82 giugao 1893. 

Naieitf. 
Nati vivi rnucht 5 fainmioe 9 

» morti - 1 » ^ 
Bfpoatì " — » ' l 

Totale N. 16 
Morti a domicilio, 

Giovaani Buiatti di Giaaepps, d'anoi 5 e masi 
10 ~ Angela Teja-BrugQera fu Qiuseppe, d'anni 
72, poaBÌdonté — Doméaìoo Gremese, fu Nicolò, 
d'aanì 80, agricoltore — Regina Riaxi-Raso, 
d'anni 77, caaalinga — Giovanni Praviaani, -di 
Egidio, di mesi 6 — Michal Zuk di Folk» di 
giorni 8 — Claudio Galliossi di Gìóv. Balt, di 
giorni 11. ' ' ' 

Morti iielVOtpitaìe civiU. 
Cecilia Fetrizzo - Burlini fa Francesco, d'aiiai 

61, casalinga ^̂  Luigi Zania'faDaniole, d'anni 
80, agricoltore ,-—.Mattia FilippigU. fu : FìUppo, 
d'anni 68, agricoltora ~ Giacopa MalisanrOdo-
rìco di Ginsappe; d'anni SO, contadina — Oió'v. 
Batt, Del Cet fa Pietro, à< anni 52, muratore. 

Totale N. 12 
dei quali 4 non appartenenti al Oòmtma di' Udina. 

Matrimoni, 
Giovanni GamlieUiai operaio di ferriere con 

Erminia ZUlì serva. 
Pubttiea'ìonì Hi matrimonia. 

Antonio Parisotto falegname con Borica Pic­
ciotti casalinga r Paolo SimoDetti ìDiagoaQta 
di Lingua con Krmenegilda Simonetti oiyìle — 
Ermenegildo Moncaro fornàio con Bèrnardà 
Ridii casalinga — 'Luigi Sàmboceò imp. privato 
con Anna Bgiarovello cameriera,. • 



IL F R I U L I 

PICO & ZAVAGNA 
u n IME 

I ville dell» StorioM — (TaUfono N. 10) 

I S^i8<|ni -r- Qonimissipiii 
i; (jpémziòiii di iftgana ' 
i CiflftìSfe aòléa «^ Càrbons fossile — 
J O O I B \ - Ì ^òlraljltó — Légàìì'dà itietà 
•1] trfflófbréTMiÓDo tasso di', iras^orto 
fracoomaadatu dalla Camera di Ooiaméroio 
;di Vdiùe.v:";''' 
l Agenzia dèlia Tramvja a vapora Udiue-
JSan Danlisls. ' 
t liappresautaaisà a ddposit'o dell'Àuqita 
di Gleiohenberg • johaunislìruànen ». 

f Osservazioni meteorologiclie 
fStazioBé di Udiae — E. htltoto Tècnico 
23-6-95 1 o»0. 0» 15 ore 21 • 84 gin. 

W . ria. a 10 
Alto m. Ilo. lo 
UT' dtl- aut TÌrA< ttiSB 7se4 766,0 
Umido nUt> 61 67 67 63 
Stato di Cielo miato misto miato mi>tò 
AoqoAésdnuu 
|(direxione 
|(»el. KiloB. 

— gocce 
W *~ AoqoAésdnuu 

|(direxione 
|(»el. KiloB. — — 2 — f «rp. Cfntilfr. 23.4 85.6 21.6 23.8 

: ^•»J»f'?"|miiiioa 188 •: 
V Tamponttóra mlniuu all'aperto 18.6 
; Ttmfo ftotabiU: 

Venti deboli treeohi del lY quadr. Cielo nrio 
con qualche pioggia o temporale. 

ICORTE P'ASSIgg 
t C o n t r a t f a s I d n e e s p e n d i z i o n e 
^ «il b a n c o n o t e d a 5 0 florInl< 

|; Udienza del. 22. 
Nell'udienza antimeridiana di sabato 

(ebbero, InogotJerreplioha del P, IM. e 
fdei difensori avr . Garatti e Levi. 
.| Di rilevante in queste ultime notiamo 

la;vjibr»fe;PMoJ«: dell'egregio avf. Lari 
;il quale disse ohe alla giustizia era 
•stata tracciata la via da seguire per 
giungere alla scoperta dei fabbricatori, 

^ Jcha se ,a^ îi> non riuscì là colpa non è 
idei; Càlligarò G. ^.B., /=ÌDa' sibbene del 
,;Giàdioè 'isfruttriré, .nonché della Ca­
lmerà di Consiglio e della Sezione d'ac-
tcusa che,[troppo facilmente accolsero le 
^proposte del Giudica istruttore. 
S Nell'udienza poineridi&a il Presidènte 
diede. Jettura-dei quesiti proposti par 

|ogui singolo imputato, e salvo alcuna 
ijmodifieazioni vangòflp oódoretati per 
gl'Imputati Botti, Cailigaro Enrico e 

|Gìov. Batt. 
j La,difesa invece dei Polla e Ven-
tchiarutti solleva incidente chiedendo la 
fmódidca dei quesiti propositi a'due im-
Iputati^ nel senso che i giurati siano 
icbiamati a rispodderé se possano rite-
iuersi colpevoli di avere solamente ri-
:ceyute .delle banconote false, senza a-
:yecle però rimesse in oircolazippe;. 

La Corte si ritira alle' ore 14 par 
•jdeliberare su ijiiesto iòoidente.; Rientra 
|dopo mezz'ora, ed il Presidente legge 
luna Ordinanza colla quale viene ac-
odlta"ra"d(Imànda°dellrdifé8à. 

Dichiarato chiuso il dibattimento, il 
Presidente incomiiicla il riassunto, pro­
ponendosi, di farlo «a volo d'uccello.> 

Elnìtp'il-ifia'ssuntQ ohe dura, infatti 
solo, 30 DQinuti, legge ai giurati le que­
stioni proposte, Je quali sono 38 e cioè 
3 per Botti, 9 per Cailigaro Enrico, 12 
perJCalligj^ro Giov. B^tta. 7 per Polla 
e^T! per Vénèhiarutti. 'j 
! Alle or^sp.'^vi giurati si-ritirano nella 

saiadelle dèlÌbai:azl6ni,'TÌmaa6ndovi fino 
alle->ore },fti5;:;H y ;;?. M-,-.:: 

Nel loro verdetto i giurati negarono 
avere Botti Vittorio eseguita o fatta e-
seguire'la contraffazione di banconote 
da 50 fiorini. 

Ammisero per Enrico Cailigaro a-
vere impresa la spedizione e circolazione 
di,banconote false da SO fiorini senza 
concerto coi fabbricatori; ammisero il 
va|Ore legale a commerciale rilevante, 
dichiarando le banconote facilmente ri­
conoscibili. Non : accordarono la atta-
nuantl.' 

Per Cailigaro Giov. Batt. ammisero 
avere scientemente speso e messo ia 
circolazione banconote falsa da 50 tìo-
rini, senza concerto coi fabbricatori, 
ammisero avere egli con la sua ooope-
ràzione facilitata l'esecuzione, ohe senza 
ÌÌBBO concorso 'non si sarebbe aifet-
ttiata. Amàiiseroil valore rilevante dei 
faibi&cati ed il loro facile riconoscimento. 
N09, accordarono le attenuanti. 

Si per l'uno poi ohe per l'altro e-
sclusero avpr? essi,meritata l'impunità 
colle Ior0jriyel(i|iòni. i • ' 

L*avv.|iìayijrileya ;nerverdetto circa 
Cailigaro'Giov. Batt. esservi contrad­
dizione, dappoiché lo si ritenne autore 
ecòmplice. 

Il Presidente rileva egli puro la con­
traddizione, e quando non vi fossero op­
posizioni farebbe rientrare i giurati nella 
sala delle deliberazioni. ,Dà la parola 
al iP, ÌSl:,pep le'sne couclosioni. 

Il P. M. osserva che il verdetto non 
pregiudica minimamente la posizione 
dell'accusato Giov. Batt. Cailigaro. 

L'avv. Levi constatando il fatto dalla 
contraddizione nelle risposta ai quesiti 
6 ed 8 fa inscrivere ciò a verbale per 
r eventuale ricorsa in Cassazione. 

Riooodotti gli accusati e data loro 
datj CadcoUierejlettara del verdetto, il 
Próaidente In base a questo avendo: i 
giurati risposto negativamente ai quesiti 
proposti sulla colpabilità di Botti, Polla 
e Veochiaruttl li dichiara assolti del 
delitto loro ascritto, ordinando che ven­
gano posti immediatamente in libertà; 

Questo ordine viene accolto dal pub­
blico con applausi, subita respressi dal 
Presidente, 

Mentre Botti, Polla e Vanchiarutti 
escono dalla gabbia la maggior parie 
del pubblico si riversa fuòri ' dèli'àìlla' 
per vederli uscire. 

Dalla Iattura del verdetto relativo a Cai­
ligaro Enrico e G. B. è risultato, anche 
per dichiarazione del capo dei giurati, ohe 
due questioni le quali erano state vo­
tate, vennero dappoi cancellate. 

GU'avv. Oarktti è-Leti fanno mettere 
a verbale. 

Ha quindi ta parola il P. M., che do­
manda, in basa al verdetto la condanna: 
di Oomanico Cailigaro alla reclusione 
per anni 10 a mesi 3, di Giov. Batt, 
ad anni i e mesi 6 ai pagamento dulia 
spese processuali, e accessori, ordinando 
la confisca: dei corpi di reato. 

GII avv. Levi e Caratti pure inchi­
nandosi alle maniftìstazioni della giustì­
zia, raccomandano i loro difesi alla cle­
menza della Corte. 

Alle ore 19 la Corte si ritira per for­
mulare la sentenza, 

E.a s e n t e n z a . 
Alle'ore 20.16 rientra la Corte, 
Il Presideota legge la sentenzi che 

condanna : • 
a) Cailigaro Enrico alla pena della 

reolusiona per anni 6 .ed alla multa di 
lire mille, all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, all'interdetto legale du­
rante là pena, alla vigilanza speciale 
dalla Pubblica Sicurezza per anni due 
dopo acontata la pena restrittiva della 
libertà personale. 

4) Cailigaro Giov. Batta alla pena 
della reclusione per anni 3 e mesi 4, 
alla multa di lire 500, all'interdizione 
dai pubblici uffici per un tempo pari 
alla durata della pena, alla vigilanza 
della P. S. dopo scontata la pena re­
strittiva delia libertà personale per anni 
uno. ' 

Ordina la oonflsoa di tutta ìe banco­
note austro-ungariche false. 

O m i c i d i o 
c o n p r e m e d i t a z i o n e » 

Oggi ha principio la causa contro 
Padovani Alessandro di Antonio nato a 
Segusino di Treviso nel 13 luglio 1842, 
e residente a Tassitf di S. Gregorio nelle 
Alpi, d'anni 52, possidente, fin qui in­
censurato. 
' Detenuta dal 27 ottobre 1894 nelle 

carceri giudiziarie di Belluno. 
Imputato secondo il tenore dell'Or­

dinanza 13 novembre 1394 della Camera 
di Consiglio presso il Tribunale di Bel­
luno : 

a) del delitto di omicidio eoa prama-
ditaziona di cui gli art. 364 363 n. 2 
0. P. perchè verso le 9 ant, del 27 ot­
tobre 1894 in Tassin di S. Gregorio 
nelle Alpi (Belluno), con premeditazione, 
ed a fine di uccidere, ebbe mediante 
due colpi di pistola carica a minuto 
piombo, a cagionare la mòrte a Vittore 
Zanini fu Giuseppe, d'anni 34 nativo 
di Feltre, residente a Tassin, avvenuta 
alle ore 12 1)2 merid. dello stesso giorno, 

i ) della contravvenzione di cui l 'art . 
464 n. 1 C, P. perchè nelle dette cir­
costanza di tempo e di luogo, portò 
fuori dalla sua abitazione, senza essere 
munita di licenza, la pistola ohe gli servi 
a commettere il delitto sub, à. 

Il Padovani era stato dalla Corte d'As­
sise di Belluno, con sentenza 11 feb­
braio 1895, condannato a 15 anni e 5 
giorni di reclusione, lire 60 di multa, 
8 nelle Spese di parte pivile. 

In seguito a ricorso la Corte di Cas­
sazione rinviava l'accusato avanti questa 
Corta d'Assise, per un nuovo giudizio. 

Presiederà la Corte J'illustr. signor 
presidente del nostra Tribunale oav. 
Giovanni De Caroli, per incompatibilità 
del oav. Manfroni, che presiedeva la 
Corte di Belluno ove fu giudicato il 
Padovani la prima volta. 

Difendono l'imputato gli avvocati Ber-
tacioii di Udine e Sporti di Belluno. 

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima Cooperativa 

Costitalla nel 1893 
Sede io C r e u o v a , Via S. Lorenzo, 13 

La Banca sconta effetti i due 
firme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca, Cercansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere cou francobollo per la 
risposta. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L , M A T T I M O 

I vini italiani in Austria. 
Roma S3 — Stasera parti­

ranno per Vienna 1 delegati 
tecnici del mihistero del Com­
mercio allo scopo dì concludere 
il regolamento per la clausola 
dei vini italiani da importarsi 
in Austria. 

Arimondi lascia l'Africa. 
Roma S3 —; Nei ritrovi mi­

litari si dà per certo che il ge­
nerale Arimondi abbia chiesto 
di rimpatriare. 

La notizia è molto commen­
tata. ! 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il ,22 giugno 1895 

Venezia 49' 54 86 34 87 
Bari 87 19 66 8 32 
Firenze 18 23 55 73 7 
Milano 44 41 64 34 13 
Napoli . 2 83 73 4 32 
Palermo 44 53 67 IO 56 
Roma 38 76 83 34 62 
Torino 49 70 5 2 25 

Corriere comaisrcUle 
B o z z o l i . 

Lonigo 23 — Giallo da L. 3,25, a 
3.70 j incrociato bianco-giallo da L. 3.15 
a 3.50. 

Latisana 23 — Incrocio bianco.giallo 
da 3.10 a 3.25, giallo nostrale da 2.20 
a 3.35. 

Casielfranao Veneto 23 — Gialli in­
digeni puri da h. 3.35 a 3.60; incro­
ciati bianoo-Rialli da L. 3.15 a 3.40. 

Cologna Veneta 23 — Bozzoli an­
nuali gialli di razze europee da L. 3 .80a3. 

Brescia 22 — Bianchi, gialli indi­
geni; incrociati, ecc., ia ZH a 3.40, 
adeguato 3.10. 

Lvicaa 23 — Da 2.90 a 3.35; chilo­
grammi 8000 ooraani da 2.60 a 2.80 ; 
kg. 500 inferiori da 2.20 a 2.50. 

Mantova 23 — Nostrani da L. 3.40 
a L. 2.50; incrociati d'ogni specie dà 
L. 3,15 a 2.25. 

Modena 22 — Nostrani superiori da 
3.35 a 3 85, comuni da 2.30 a 3.30, in. 
feriori da 1.15 a 2.20. 

Regio Emilia 22 ^ N o s t r a n i gialli 
indigeni da 3.50 a 3.69, medio 3.27. 

Stradella 22 — Gialli superiori da 
3.30 a 3.65, comuni da 2.90 a 3.25, 
inferiori da 2.20 a 2.85. 

Torino 22 — Gialli indigeni da 2.90 
a 3.80. 

Voghera 22 — Nostrani superiori da 
3,35 a 3 . 7 J , comuni da 2.95 a 3.30, in­
feriori da.2.80, a-3.90, incrociati supe­
riori da 2.90, a 3.20, coujuni da 2.60 
a 2.85, inferiori da 2.15 a 2.55, 

Gorizia 23 — Gialli ed incrociati 
gialli da fiorini 1,25 a 1.65. 

Bollettino delia Borsa 
UDIMB, 24 giogoo 1896. 
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• fine mese . '. 
Obbliguionl Àsee Bcolee 5 '/, 

Óèibllcaiiionl 
Ferrovie meridionali . . . . , , 

• 3 »/« taliane 
Fondiaria Bmca d'IUilia 4 'I, 

. 4 •;, 
• 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia tJdioe-Pontobba . , . 
Fondo Cassa Rìsp. Milano 6% 
Prestito Provincia di Udine , . 

. tx lan l 
Banca d'Italia i . . 

. dlTJdiae 
• Popolare Ph'ulaaa . . . , 
€ Cooperativa Udinese . , 

ColonUcio Udineie 
• Veneto, . . . . . . . 

Società Tramvia di Odine . • . 
• Ferr. Meridionali.... 
» • Mediterraneo. , . 

Cnmbl e vn lute 
Francia chèque 
0eimania < 
Londra 
Aojtrìa e Banconote . , . < 
Corone . . . . . . . . . . . ' 
Napoleoni 

Ultimi dl8|>tooel 
Chìusora Parigi «n coopona 

Tendenia debole 

22 gin. 
84.— 
94.0T 
96.-

299.76 
288.76 
491.— 
496.— 
400.— 
440.— 
6 i a . -
103. -
840.~ 
116,-
120.-
33.50 

1200.— 
267,-

70.— 
879.— 
60S.-

104.36 
128.76 
!6.81 

216.70 
107.-
20.87 

24 già. 
94.06 
«4.10 
96 . -

30O.— 
299.60 
491.-
495. -
400.— 
440 -
611.-
102.— 

116.— 
l a o . -
33.60 

1300,-
287.— 

70.— 
67B,-
605,-

104,40 
129,— 
26.33 

216.70 
1 0 7 -
20OT 

90.09 

ANTOISIO ANQBLI genmte responsabile 

m n MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vinola e città presso la ditta 

Fratelli Corta. 

CON A C A P O 
il comm, C a r l o S a g U o n e , medica 
di S. M. Il BB, ed i signoti comm. L u i g i 
C h i e r i c i , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , oavalier prof. JP. V . D o n a t i , 
cav, dott, C a c c i a l u p i , cav. prof. Cr. 
M a g n a n i , caV'dott.^. ttuirico, in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETAN2 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispeps'e, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V, Raddo, 
Udina, 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

«AMAUO O L O R I A : 
di Luigi Sandii speziar 

Fagegna (Udine) 

Cbe debolezze, cbe langnidesze, 
Cbe doQh si prove, che duQb ai sinl, 
Che je il. torment de poare int, 
(Gumò ohe i atomis son do^b malaz), 
Cun cheat Hcor uelin curaz, 
QuÌQtri ogni mal l'oten Wtorie 
Coi ch'ai fa» us d'AMARO OLORIE, 
E ad ogni aeaa, par ogni atat 
L'AMARO GLORIE al è indioat. 

Noi è licor di trial aavor: 
Al è amarotic, tua profumai. 
Vere delizie d'ogni paiat, 

E pini cbe tant no '1 e eoitant 
No aind apìrtoa: al à famoa I 

Cershat apene l'AMARO GLORIE, 
La nevralgìe, la diapepsie, 
La gastralgie, e' ŝ hampin vie, 
Vn bnsaul aol di chest licbr 
Val par cent vìsitis del sior Dotor! 

Tammfì^ìy:«a:-i'' '«SfaasfEissiiatt 

1i:l;'ir;«n-

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURQO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE D£ VIENNA 

Assistente m ulti ami lei M irai: Sietìiiiicli 
VlslteecmisDltiMeoresiell. 

Udine - Via Poscolle, S . Udln« 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema oellutare 
U d i n e - Via Treppo N, 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. . 

Si ricevono còmmis.sioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamèna. 

Luigi Baroella. 

Freiiata e FriTileaiatalaliIflca Oaimeliì 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
ÀI serrizii) di Sua. Ifaesti il Bs l 

Grande assortimento cappelli da uooio 
delle rinomate fabbriche. 

Unico ed esclusivo deposito della oa-
lebre Casa Johusbn e 0. di Londra. 

Assortittiento cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo le uUlmissinie novità. Sì riducono 
secondo i costami più moderni. 

Uodiailà nei prezzi. 

frord-Tripe • 
<fl infallibile distruttore dei TOPI, 
^ SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
A perchè non pericoloso per gli ani-

^S mali domestici come la pasta ba-
J deSQ e altri preparati. Vendesi a 

jA Lire t al pacco prèsso l'Ufficio 
^ Annunzi del giornale tU Friuli». 

U t i l e p u b b l l c a i i l o n e . La Con­
gregazione di cari t i ci comunica : 

«I l 00. Nicolò Mantica ha pubblicato 
un opuscolo Intitolato he leggi eletto­
rali 11 luglio 1894 n. 386 e n. 287 
in proiiincia di Udine, ed ha regalata 
l'intera edizione a questa Congregazione 
di carità perchè sia tutta venduta a di 
lei vantaggio. 

Le notizie e le statistiche contenute 
in questo opuscolo Interessano tutti i 
Comuni della provincia e tutti coloro 
che nelle prossime elezioni e politiche 
ed amministrativo varranno avere una 
qualche parte. 

E quindi si prevengono i sindaci ed 
i privati cbe la Congregazione spedirà 
l'opuscolo stesso, franco di spese, a chi 
le rimetterà cartolina vaglia postale da 
lire una. 

V opuscolo si pu6 avere anche dalla 
libreria fratelli Tosolini in piazza V. E, e 
Bardusco in Mercatovecchio, » 

F a r m a c i a d a v e n d e r e . É in 
vendita a Udine una Farmacia posta 
nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti n. 36. 

•ooooooooooooooooooooooooooc 

i GRANDE DEPOSITO M OBILI 

CARTOLERIE 
M A R C O B A R D U S C O 

U D I N E 
Mercatovecchio e Via Cavour 

ASSORTIMENTO CARTE 
PER 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a prezzi di falibrica 

V antica Ditta GCrOlailO ZaCimi pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieutola d'aver assortito estesameute i propri 
.aartgttieiBlsii d'ogai genere di Uofiiglìe occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

iu Stoffii Manilla da » 1 3 0 a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e tnobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito eornici dorate. 
Prezi la m temere concorreiiza, layoro e serra inappniitalile. 

tm- UDINE — Via Porta Nuova N, 9 — UDINE 
0 O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O 0 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Frulli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrasnone del Giornale in Udine 

OOOOOOOOOOOOOdOOOOOOOOOOOOOOO 

8 Upande Stabilimento lèO'-lettro-Tepapo 

§ Gon apposito locale per ia cura KNEIPP (sistema WbVlshdfen) 
DIREZIONE MEDICA A PKRMANE.NZA 

^ UDINE 
O Compialo K»l)iIiotto idrólcrapico — aperto tutto 1' anno — CON AVI'OSITO 

LO'JALli PUB Lli APPLICAZIONI SFXONDO IL METODO Ul CURA RMÌIP -
bagni tt vapore; Itiigoi ol^ttrici goieralì e pitrztitti' — sî tCTla fìiirtner tìrlico in 
Itilia '- applicmloui etottrìche siMats, pnéuinotarapia, ina^s-ggio ci!c. 

4il>oiiamiiilo speciale per cura KO« mi?iore di giorni 20. — Cura ìdrirn 'nm-
'^lieo cha camera nello' stabiliniénto L. 'i 50 al giorno, iiL sema cimerà L, 8.00. 
r- Cma idro-elettrica ecc. con camera L. B.OO al giorno» id. senza camera 
!.. 3.50. — Per bisogni od esigenze .speciali prezzi da convenirsi. — Lo Stalli* 
1 inculo non tiene pensione, ma la si può avere a prezzi modicissitni uetle vicine 
lr,iltoriC| 9<1 evoQtaalinepte può venir servita Anche in camera. 
* • • ' fl.r Domenico Calligaris. 

Sdooodoodooo 
• M n i MÉwyUi 

iWtETEDiéERfflKW?? 

oooéooooooooooooo 
•I - ' V '•- • g a * 

umoro, 

LA P8IMAM 
ò la stagione più propizia per dcpu-
rurf. il .sangue e molto .sono Je curi» 
propcstc, raa la più accetta ò quella 
iJo! (B'crro C i i i o u UiM<^fi liquore 
gradevolissimo al palato iacilmònlc 
digerito dagli stomachi più deboli. È 
il proferito dei ricostituenti aaohe eco-
nomicameute — perchè bàstUno 6 bot-
ti§'!Jo per sentirne i magici effetti ri­
donando il colo- fflLE-re LA 
1 appetito e la 

L'Aeqna di Noeepa Umbra 
6 il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
nliatina, favorisce in modo meraviglioso 
ia digestione piti, diffìcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle AC(|UB da tàvblà. 

fER'iWiDIOl|lOEGBLSOii " 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Gijjlio e Gelsomino. La rirlù di quest'Acqua 
è proprio d̂ Ue pia notévoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e qu l̂ ifellulato che pare non 
siano che 'dei pili bpi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie.idì̂ se. iQualunque signora (a '̂ quale non, lo è?) 
gefcsi délli'pm'eOT.deJ s[io, fiolorjjp,, tiyn potrà fare a 
meno dell'acqua df'Giglio"'é'GefBbminp il cui uso ,di-
.venta.qraiai geberatfc' ''''" 
'•graffi aia bottiglia I-. f.SO. " ' 

Trovasi vendibile press.) l'Ufficio Annunzi del Giornale 
IL FRIULI, Udine, «ia della Prefettura n. 6. 

O n « H U » ftt'BKROVIAKin 

Partente 
DA nmiA 
M. a . -
0. i£0 
M' 7.03 
.D. 11.26 
0 . ISSO 
0. 17.60 
D. 30.18 

AIT(9I 

A 'nitixiA 
0.65 
910 

10,14 
14.1B 
18.20 
22.45 
83.06 

PariMze 
Ù tlNtlllA 
D. B.Or> 
Q. ff.26 
0. 10.S5 
D. 14.20 
M. IS.IB 
P."n.3l 
0. 32.20 

(*) Questo treno si ferma a Pordonona, 
(**) Parte J» Forrlenonê  

Arri»* 
A tmmi 

7.46 
10. le 
15.» 
16.56 
33.40 
31.40 
2.35 

DA tnauoi A PDtmBBA DA FOICnUBA A DOIKB 
0. 6.55 9 . - 0. 6.3(1 9,26 
D. 7.86 9.66 D. usa 11.05 
0. 10.40 I3..14 0, 14.3» 17.06 
D, 17.00 19.09 • 0. I!t.56 19.40 
0. I7.S6 . 20.50 D. 18.37 211,05 

DA UDROI A FOHTOOR. DA eovToaK. A UDIHB 
0. 7.17 9.B7 M. a.5'i 9.07 
M. 13.14 16.45 0. 13 32 1637 
0. 17.28 18,30 M. 17.14 1!1.;Ì7 

Cotricìdenze — Da Fortogruaro [lar Veiv zia 
alle Ola 10,12 e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
ore 18.16. 

DA CA^lQuA A a?IUH>. DA ffmàa A OASAHaA 
0, 9.30 10.15 II, 7,05 8.45 
M. 14,4» 15.35 M, 1310 13.55 
0. 10.15 20.— 0, 17,ò6 18.36 

DA UDUn A dVIDALK DA cnrmALK A ODIMS 
M. 6,10 0.41 (). 7.10 7.38 
M. 9,10 9.41 M, 9.55 10.26 
M, 11,80 13.UI M 12.V9 13.— 
0, 16,40 1S.07 0. 16.49 17.16 
M, 19,41 20 12 0. 20.30 2053 

DA DDrilK A TBlAnV DA TBnun A UDIAB 
M, 2,56 7,30 0. 8.25 11.07 
0, 8,01 11.18 0, 0 — 13.6'j 
M. 16.42 19.36 0, 16.40 10.55 
0. 17 30 20.47 M, 17.45 1,80 

ORAEIO DELLA TRAMVU A VAPORE 
IJDIi'VB'ìlAM '0AKIKLK 

Partenze Arrivi 
DA UDms A B, DANULB 

B. A. 8 . - 9.47 
K A. 11.20 13.10 
U. A, njbO 16 49 
K A. IB. - 19 62 

Parlelize Arrivi 
DA 8. DAMBUI A ODIKE 

G.46 II.A. 332 
11.15 S. T. 12,10 
13,60 R, A. 15,86 
18,10 S. T. 10,35 

I vostri ricci noti si scingi ieraii no più 
neanche coi forti calori de l l ' e s ta te se 
farete uso costante della . 

VeraarrMatticB 
insuperabile 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnaodo prima i 
capelli ooUa- Riccio-
Uno, ed arriociaDdQli 
poi aogVì apffoaUi ar> 
rìcoiatoti speciali in­
diasi Della Bok doatola 
Bt ottieDd aaa perfetta e : roboata ftrricciatara 
elegante e oel più brdve,tempo poB îbìlSf man-
teoshàoìì intafb per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
^ um QQiranzia del suo effetto. 

pj^ni bottiglia ò ia eteijante aatQOoio oou an-
hesai dóe arricciato^ è^ecìaU ecfiitrazio&e ré!a-
tìfa: trovali Tandiblle' ro'Udìn^ptoaso rArnoìi-
Dìatrastone del GiòrnfUè U Friuli, a X i . 0^Ì&O, 

Le migliori tinture del mondo 
rlc<»iioNclut« <1M « l t r« f r « » t « 
a n n i Dome in plil eraoneS « 
nnfi<»lu<tain«ttto l u o e ^ a e mona 
le negaontt t 

Rigenaratore universale 
Illsloratore dei Capelli Fratelli TIÌMÌ 

Pirerne 
di ANTONIO LONGliGA — Voooiìa 

Questo preparato senza cexere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color coro, if!8Stogad..e 
biondo: impedisce la caduta, riuforfa. 

il bulbo, e dil loro In moibideiia e la freBchezza della 
gioventù. Vii ne p7*lferilo' da lutti perchè di Heinpii<it9sitna, 
applicazione. — Allo bottiglia l i . S, 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomala tintura isliintanea in una sola hotliglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima ni' dopd l'ope» 
razi'-ne. Ognuno può tinsrursi da sé impiegandovi mono di cinque minuti. 'L^appll-
ciizione è duratura quindici giorni. 

</na bottiglia in ilegante astuccio ha la durala di 0 Inesi e si vende a l i . A . 

Ti.^vuist roTOun.^Mi'iCi IHTÌ<|I'!VTÌÌ?C|Ó"4 ; 
Questa proiniii» Ti'.lurn, dì speciale convenienza per I» signoie^ poicb^ la.pii\ 

atlatt't, ba la virtù ili vti^ere senzii macchiare'la peUe-comA'la''maguior parte i di 
simili tiuture in 3 tiOitiglio, o di più Inscia i cnpelli pidgtievoH Ronré pririiff delFo 
perazLone, consertandone la loro lucidezza naturale. 

AUa scatola I4. A4 

T i n t u r a I n V o n n i c t l n o . — Unica tintura solida a forma, di ..cosmetico,, 
nreferiia- n .'qMtiSlìs"st ' trtnuào in commi-rcio"—' '11" vifèné àmériUMò' i 'eémtìWM'dl 
luidoUa di bue che dà forza al bulbo dei capèlH''e'Bfe- t*lte' ft •6*illft«.'™s*i* '•ib' 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in (^legante astuccio si vende a 1*, 3',50* 

DeDOsito in Udine presso l'Ufficio annnnzi ilei giornale e I L F U I V I A » , Via' 
Prefettura N, 6, 

La Migliore tiatura del Mondo riconoscinta per tale ovunque 

ro;//o i,0)i' 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Frofnmeria 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE. RISTORAtORB 
del oapèiU e della liairlia .Questa-,nuof»,iprep8ra»(pne<mon essendo una delle solite tinture, possieda tutte 

le facoltà di ridonare ai ^oipelli ed. ji)la barba il loro primitiTo e naturale tolore. _" 
£̂ 8sa è la p i a ra|ii(ln Uai«irj»« pro|(K*ri«»lva che si conosca, polche: 

«enza liiàoélilwrè a'CTÌ̂ ifta là pelle e<la bianoheria, in pochissimi giorni faot* 
iébere'aitìapelli'ea'aila barba l ibbastt lgno e mern perfetill. La più prefe­
ribile alle'àltfé perchè còaiposta di'sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto «he 

U r e Ì > | J È l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendìbile prèsso l'UKòio Annunzi del Giornale li. FRIULI, Udine, Via 
Prefettura K 6. 

« •1* UDINE 
P B E I i m SmiLIHEIIIIO A lOTEICE IDMmiCA 

liistéiisQ òro e&Jito legno - ddmici ed ornati in carta pesta SLGUM in fino T Metri di TJOSSO snodati ed i n a s ^ 
P i a z i a a C i l a r i t i n o VS. 17 

i W I Ì I | j ^ n ^ W Ì I al servizio dell'Ittténaenza di Finanza di Udine •— Assume ogni genere di lavori. 
Illllllllfflf IA Editrice delGiornale quotidiano IL FRIULI. 

VI» della IPrterettura K< «-

ft i n m À t f i n t n ^' servizio delie Scuole del Comune di Udine, del MontOcili Ei|t^;;^sr.4f%;0as.^^,^ 
i i n M i l i r l r m l K ^̂  Risparmio di Udine — DepQsitp carte, stampe^ regism^óggeCv di caiicd̂ ^̂  

*r * " " " * ' ' * * ^ e di disegno — Specclii, quadri ed òìéografife'-^ tìéposito stampati per A.mmi- " 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie,'é'é'c.' ' 

v i a OTercatioìrecciiio e VI» eàTOMr W. Si*. 

À R T O L V 

UdisieiS 1896 ^ "Cip.'Mareo Bwrdanoo 


